
Arbitro

7 - Nicholas Caglioni
Brighenti lo impallina due volte, ma
il portierone si toglie la
soddisfazione di parargli un calcio di
rigore. E di pararlo in un momento
cruciale, in cui la Cremo avrebbe
teoricamente potuto iniziare la
rimonta.

7 - Riccardo Tantardini
Condividiamo quanto afferma
qualche voce storica del pubblico di
Salò. Quando c’è Riccardo i verdeblù
sono un’altra squadra. Un terzino
che sa fare l’ala. Gran bello spunto
in occasione del 3-1 di Guerra. Dal
26’ st Fabrizio Carboni (6), che dà il
suo contributo, fino alla vittoria
finale.

6.5 - Omar Leonarduzzi
Buona prova anche del capitano,
che tiene svegli i suoi anche a suon
di urlacci e combatte.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Peccato per il fallo da rigore. Il giallo
è indolore, non era in diffida.

6.5 - Davide Bertolucci
Si perde un po’ Sansovini in
occasione dell’1-0 della Cremonese,
ma per il resto disputa una partita
di grande dedizione. E cresce molto,
specie nel finale, quando sciorina
anche un paio di belle finte sulla
linea laterale.

7 - Vittorio Fabris
Che la sua sarà una buona partita lo
capisci dopo 5 secondi, quando
mette il turbo e per poco non
guadagna un rigore. La sua è una
prestazione costante, come
l’energia che mette nel motore
verdeblù.

8 - Alex Pinardi
Recupera un sacco di palloni, anche
in scivolata. Serve due assist a
Maracchi, spezza le trame
avversarie e fa ripartire l’azione con
precisione. Direttore d’orchestra
vero. E la prestazione di San
Valentino è con dedica alla moglie
Laura.

8 - Federico Maracchi
Signore e signori, Federico Maracchi.
Di testa e di piede, con destrezza e
da incursore. Quando la FeralpiSalò
è così brillante lui si esalta. Segna il
gol del vantaggio e la rete della
sicurezza. E sono cinque in
campionato. Dal 15’ st Andrea
Settembrini (6.5), che affronta il
suo spezzone di partita con la
consueta grinta.

6.5 - Andrea Bracaletti
Meno appariscente di altre volte,
ma comunque importante. Anche se
attraversa un mini-periodo di minor
brillantezza, sa sempre come
rendersi utile. Con questa mentalità
il gol torna presto.

7 - Simone Guerra
Altra buona prestazione. Altro gol.
Si fa trovare al posto giusto e nel
momento giusto sul cross di
Tantardini. E firma anche l’assist per
Tortori con un colpo di testa su
rimessa laterale.

8 - Loris Tortori
Nell’ennesima prestazione di
sostanza la magia in rovesciata.
Sempre più anima di questa
squadra. Dal 38’ st Niccolò Romero
(sv): bentornato. // D. A.

Pagelle

4.5 Ravaglia; 5.5 Russo, 5 Briganti, 5
Marconi, 5.5 Crialese; 6 Scarsella, 5
Rosso (1’ st Suciu 4.5), 6 Pesce; 6
Sansovini (17’ pt Ciccone 5), 6.5
Brighenti, 5.5 Pacilli (38’ st
Magnaghi sv).

6.5 - D’Apice di Arezzo
Direzione corretta di una gara
fondamentalmente corretta,
sebbene rocambolesca. È vicino
all’azione e sbaglia poco.

Cremonese

LEGAPRO

Rimonta travolgente,
partita eccellente
I verdeblù tengono stretto
il secondo posto

SALÒ. Bravi,ottimo. LaFeralpi-
Salò schianta la Cremonese
4-2. Segnatamente, apre in
due conquattro pallettoni igri-
giorossi, che segnano all’inizio
e alla fine del match. In mezzo
alla parentesi c’è il tritolo. Tor-
tori(grande acrobazia), Marac-
chi (stacco imperioso), Guerra
(al termine di un’azione eccel-
lente) e ancora Maracchi (con-
tropiede mortifero). Il poker di
San Valentino permette ai leo-
ni del Garda di riagganciare il
Pordenone al secondo posto
inclassifica. Coni friulani, iver-
deblùal momento sono in van-
taggio per quanto concerne lo
scontro diretto. Il Cittadella è
quattro punti sopra, ma deve
ancora giocare. Lo farà oggi, in
casa col Pavia.

Complimenti. La FeralpiSalò
giocauna delle sue miglior par-
tite della stagione. Finisce sot-
to, ma riparte di slancio e anni-
chiliscegli avversari,cheaveva-
no affrontato la gara facendo la
voce grossae chestavano attra-
versando un eccellente mo-
mento di forma. In questo sen-
so gioca a favore l’infortunio di
Sansovini. L’attaccante ex Pe-
scara e Spezia - uno che in Le-
gaPro fa più o meno quello che
vuole- si fa maledopo 17 minu-
ti e viene sostituito. Per lui c’è
comunque il tempo per una
giocata di gran classe, che por-
ta al momentaneo vantaggio

degli uomini di Rossitto. Cosa
sarebbe stato se fosse rimasto
in campo fino alla fine? Chissà.
Resta il fatto chel’uscita dell’at-
taccantecoincidecon ladirom-
pente rinascita dei verdeblù.
Tra il 20’ del primo tempo e il
10’ della ripresa la squadra del
Garda è un vulcano in eruzio-
ne.

Protagonisti. Piove. Per tutta
la partita. Il fondo regge, ma re-
sta molto scivoloso. Il rischio
che vada in scena
una Padova-bis,
con i leoni del Gar-
da che faticano a
creare trame offen-
sive, è concreto. Ti
immagini un cen-
trocampo di mu-
scoli, invece Diana
mette in cabina di
regia Pinardi. Che gioca una
partita notevolissima e si pren-
de un sacco di applausi. C’è
gloria per tutti. Per un Marac-
chi in stato di grazia, per Torto-
ri che segna in rovesciata con
velocità d’esecuzione a prova
di fulmine. Per Guerra, il cen-
travanti non centravanti passa-
to da uomo mercato a calciato-
re fondamentale. Parentesi: ie-
ri è tornato in campo Romero
(dieci minuti scarsi nel finale)
dopo il lungo infortunio. Ades-
so che si fa? C’è gloria pure per
Caglioni, che respinge un rigo-
re a Brighenti. C’è gloria per
l’essenza di questa squadra.
Siamo a metà febbraio e la Fe-
ralpiSalò è ancora seconda. Il
girone è ingarbugliato, il Citta-
della sembra comunque irrag-
giungibile. Però è chiaro che,
almeno fin qui, la stagione dei
verdeblù è fatata. Unico neo
della serata? Sul 4-1 i gardesa-
ni sono sembrati un po’ trop-
posereni in difesa. Emblemati-
ca l’immagine di Leonarduzzi
che si arrabbia con i compagni
per aver concesso agli avversa-
ri un cross un po’ agevole da
sinistra. Il capitano si scalda a
ragion veduta, visto che di lì a
poco Brighenti troverà un cor-
ridoio centrale un po’ troppo
agevole e segnerà il gol del 4-2.
Prima della cronaca, un’ulti-
ma considerazione. Che bella
partita! Sei gol, quasi tutti mol-
to belli, un rigore parato ed
emozioni a pioggia (appun-
to...).

Primo tempo. Al 9’ Sansovini ri-
corda a tutti che non è di que-
sta categoria. Gli arriva una
palla a campanile che gira di
prima in profondità per Bri-
ghenti. L’attaccante sfrecciaol-
tre la linea difensiva dei garde-
sani e fucila Caglioni. La parti-
ta sembra mettersi male. I leo-
nidel Garda, però, laraddrizza-
no dopo soli 11 minuti. Tantar-
dini batte una rimessa laterale
lunga, Guerra la prolunga di te-
sta, Loris colpisce in rovescia-
ta volante. Ravaglia c’è, ma la
palla gli sfugge e rotola in gol.
Al 24’ è vantaggio. Pinardi bat-
te un corner dalla sinistra. Ma-
racchi anticipa tutti e di testa
batte Ravaglia, che tocca ma
non evita il gol.

Al 35’ si scrive 3-1, si legge
«catena di destra». L’intesa tra
Bracaletti e Tantardini è a oc-
chi chiusi. Riccardo scappa e

la mette col conta-
giri rasoterra per
Guerra, che deve
solo appoggiare in
rete.

La ripresa. La Cre-
monese gioca la
carta Suciu, che al
6’ impegna Caglio-

ni. Lo stesso giocatore riuscirà
a sbagliare due gol quasi fatti
al 35’ e al 44’. Al 10’ Maracchi
fa 4-2. Federico l’incursore bat-
te Ravaglia in contropiede, ser-
vito ancora da Pinardi. Bri-
ghenti guadagna e si fa parare
un rigore al 13’. Si rifarà par-
zialmente al 37’. Quando or-
mai la Cremonese non può
più nulla. //

La FeralpiSalò
serve alla Cremo
il poker
di San Valentino

Bis di Maracchi
gol di Tortori
e Guerra.
Pinardi serve
due assist,
Caglioni
para un rigore

Testa in giù. Loris Tortori segna in rovesciata la rete dell’1-1

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Al posto giusto. Simone Guerra appoggia in rete su assist di Tantardini

SALÒ. Davvero tanta

roba la rovesciata che

vale il pareggio. Una

prodezza, quella provata e

trovata da Loris Tortori, arrivata

proprio al momento giusto. È

stata utile per ristabilire

l'equilibrioma soprattutto per

dare la scossa decisiva alla

squadra, che da lì fino

all'intervallo è stata straripante.

«È un gesto chemi è venuto

spontaneo - rivela a fine partita

l’attaccante Loris Tortori

-: peraltro in quella circostanza

era l'unica cosa che potevo

provare a fare. L’ho presa bene e

ho fatto gol: è stato tutto

bellissimo. Dedico questa rete a

mio padre, che la scorsa

settimana ha dovuto subire

un’operazione. È stata la mia

prima rete in rovesciata tra i

professionisti».

La FeralpiSalò non ha sbagliato

approccio alla gara: «Siamo

partiti con il piede giusto, ma il

gol subìto a freddo avrebbe

potuto tagliarci le gambe. Invece

siamo stati bravi a ripartire,

dimostrando di credere nei

nostri mezzi. Quest'annomi sto

divertendo davvero tantissimo.

Nonmi pongo degli obiettivi

particolari: quello che voglio è

ottenere il massimo con questa

maglia».

Loris Tortori,
dedica speciale
con rovesciata
da cineteca

FeralpiSalò 4

Cremonese 2

FERALPISALÒ (4-3-3) Caglioni;Tantardini (26’
stCarboni),Leonarduzzi,Ranellucci,Bertolucci;
Fabris,Pinardi,Maracchi (15’stSettembrini);
Bracaletti,Guerra,Tortori (38’stRomero).
(Bavena,Codromaz,Ragnoli,Quadri,Ceria,
Cesaretti).All.:Diana.

CREMONESE (4-3-3)Ravaglia;Russo,Briganti,
Marconi,Crialese;Scarsella,Rosso(1’stSuciu),
Pesce;Sansovini (17’ptCiccone),Brighenti,
Pacilli (38’stMagnaghi).(Aiolfi,Guglielmotti,
Bianchi,Zullo,Bianco,Ferrara,Formiconi,
Gambaretti).All.:Rossitto.

Arbitro D’Apicedi Arezzo.

Reti pt9’Brighenti,20’Tortori,24’Maracchi,
35’Guerra;st10’Maracchi,37’Brighenti.

Note Seratafreddaepiovosa,terrenodi gioco
scivoloso,spettatori 750circa;ammoniti Fabris,
Sansovini,Ranellucci,Marconi,Caglioni;al 13’st
Caglioni parauncalciodi rigoreaBrighenti,
recupero2’e3’;calci d’angolo5-4(1-0).
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SQUADRE PT G V N P G F  G S

C�tt�dell� 44 21 13 5 3 34 21

Pordenone 40 22 11 7 4 33 18

Fer�lp�S�lò 40 22 12 4 6 38 25

Aless�ndr�� 39 22 11 6 5 32 20

B�ss�no 37 22 9 10 3 28 19

Re����n� 34 22 8 10 4 26 13

P�v�� 33 21 8 9 4 29 18

S�dt�rol 33 22 8 9 5 25 24

P�dov� 32 22 7 11 4 23 17

Cremonese 31 22 7 10 5 22 19

G��n� Erm�n�o 27 22 6 9 7 24 23

Cuneo 25 22 7 4 11 23 26

Pro P��cenz� 24 22 5 9 8 16 26

Ren�te 22 22 5 7 10 16 29

Lumezz�ne 20 22 6 2 14 21 30

M�ntov� 19 22 3 10 9 16 28

Alb�noLeffe 15 22 3 6 13 15 36

Pro P�tr�� (-7) 2 22 1 6 15 10 39

G�orn�t� 22

Alb�noLeffe-Aless�ndr�� 1-3

C�tt�dell�-P�v�� Oggi

Cuneo-B�ss�no 2-2

Fer�lp�S�lò-Cremonese 4-2

Lumezz�ne-Ren�te 1-3

Pordenone-Pro P�tr�� 3-0

Pro P��cenz�-G��n� Erm�n�o 1-1

Re����n�-M�ntov� 1-1

S�dt�rol-P�dov� 0-0

Pross�mo turno� 22/02/2016

Aless�ndr��-Pro P��cenz� 20/02 ore 17�30

B�ss�no-G��n� Erm�n�o 20/02 ore 15�00

Cremonese-Pordenone 20/02 ore 20�30

Fer�lp�S�lò-S�dt�rol 22/02 ore 20�00

M�ntov�-Cuneo 21/02 ore 15�00

P�dov�-C�tt�dell� 21/02 ore 15�00

P�v��-Alb�noLeffe 20/02 ore 17�30

Pro P�tr��-Lumezz�ne 20/02 ore 15�00

Ren�te-Re����n� 20/02 ore 15�00

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Cl�ss�f�c�

SALO’. Giuseppe Pasini trionfa
nuovamente nel derby dell’ac-
ciaio con Giovanni Arvedi. La
soddisfazione è doppia, per-
ché i tre punti arrivano in ri-
monta dopo una partita che
era cominciata male. La Feral-
piSalòhaperò dimostratodies-
sereunagrandesquadra,matu-
ra e pronta a lottare per la pri-
ma posizione. Ne è convinto
anche il presidente, che però
cerca di volare basso: «Non
dobbiamo perdere l’umiltà -
ha commentato ieri in sala

stampa -, anche se stiamo fa-
cendo un ottimo campionato.
Dobbiamo proseguire su que-
sta strada, rimanendo però
sempre concentrati. Non pos-
siamo concederci errori».

La rimonta della FeralpiSalò
è stata spiazzante: «Ho visto
una bellissima rea-
zione da parte dei
miei ragazzi, che
hanno disputato
forse il miglior pri-
motempodellasta-
gione. Dopo aver
subitoun gol afred-
do, siamo stati stre-
pitosi a pareggiare
e poi a portarci sul 4-1: c’è stata
la cattiveria agonistica giusta
per ribaltare il risultato. Proba-
bilmente quest’anno nel grup-
po c’è una miscela vincente».

FeralpiSalò da applaudire
per la prestazione della squa-

dramaancheper isingoli:«Bra-
vo Maracchi a realizzare una
doppietta, così come Tortori,
chehasegnato inrovesciata.Pi-
nardi dal mio punto di vista ha
disputato la sua miglior partita
dall’inizio del campionato. Un
elogio particolare però lo devo

fare al mister, che
ha avuto il merito
di preparare al me-
glio la partita dopo
lasconfitta di Pado-
va. Ora ci godiamo
la seconda piazza,
sperando di rima-
nere più vicini pos-
sibile al Cittadella,

che gioca il posticipo (stasera
alle 20 contro il Pavia, ndr)».

Mister. Il tecnico Aimo Diana
aveva chiesto ai suoi di ripren-
dere il cammino dopo la battu-
ta d’arresto con il Padova. E la

squadra ha risposto con una
prestazione da incorniciare:
«Abbiamo reagito come spera-
vo. Non ero preoccupato, per-
ché in settimana avevo visto i
ragazzi determinati. È chiaro
però che subire gol dopo pochi
minuti poteva essere una maz-
zata per noi. Invece la rete di
Tortori ha dato una grandissi-
ma carica alla squadra. Aveva-
mo preparato bene la partita e
sapevamochenoneranoinvin-
cibili,anche perché erano usci-
ti rivoluzionati dal mercato. E
le squadre nuove non possono
essere perfette, visto che i mec-
canismi non sono oliati. Sono
consapevolechenonsiamo an-
cora al top, perché c’è da mi-
gliorare qualcosa. Cosa non mi
èpiaciuto?Il fatto di aversoffer-
to nella ripresa: avremmo do-
vuto gestire meglio il nostro
vantaggio».

L’uscita di Sansovini ha age-
volato la rimonta della Feralpi
Salò, anche se la Cremo aveva
ottimi rincalzi in panchina:
«Non nego che è un giocatore
imprevedibile e che il loro van-
taggio è arrivato grazie ad una
sua magia. Ma la Cremo anche
senzadi lui è una squadra che è
statacostruitaper vincere e do-
veva mettere in conto che lo
avrebbe potuto perdere per un
guaio muscolare, dato che non
è giovanissimo. In ogni caso è
sempre meglio non avercelo di
fronte in campo».

Ottima la prestazione collet-
tiva: «Mi sono piaciuti molto
Bertolucci e Carboni, che han-
no risposto presente quando
sono stati chiamati in causa.
Dobbiamocontinuarecosì,evi-
tando di sbagliare. Stiamo fa-
cendobene,maabbiamoanco-
ra margini di miglioramento.
La settimana prossima affron-
tiamo il Sudtirol: sarà un’altra
partita molto difficile, loro gio-
canomoltobene. Dovròvaluta-
re qualche situazione, ma cre-
do cheavròadisposizionequa-
si tutta la rosa. E questo per me
è importantissimo». //

ENRICO PASSERINI

LA CLASSIFICA

SALÒ. Da possibile grigiorosso
a giustiziere della Cremonese.
Strano il destino di Federico
Maracchi,centrocampistafriu-
lano che la scorsa estate, dopo
aver chiuso l’esperienza al Por-
denone, era prontoa trasferirsi
all’ombra del Torrazzo. Invece
alla fine ha preferito ripartire
dalla Feralpi Salò: una scelta
che con il senno di poi si è rive-
lata azzeccata.

In gol. Ieri il triestino ha firma-
to una doppietta: «La partita è
iniziata male, è stata subito in
salita, ma noi non abbiamo
perso la testa, ci siamo ricom-
pattati e mettendo in campo
ciòche avevamoprovato inset-
timana, siamo riusciti a rad-
drizzare le sorti del match. Il ri-
sultato è venuto di conseguen-
za, dopo un ottimo primo tem-
po e una buona ripresa».

Dopo Padova era difficile ri-
trovare la mentalità giusta:
«Non è stato semplice, perché
eravamo consapevoli di non
aver giocato bene la scorsa set-
timana. Quindi siamo scesi in
campocon l’obiettivo di torna-
re a muovere la classifica e alla
fine è arrivata una vittoria im-
portante».

In totale sono cinque le reti

stagionalidi Maracchi:«Storiu-
scendo ad esprimermi bene in
questo campionato e sto an-
che segnando. Spero di realiz-
zare altre reti. Sul primo gol ho
sfruttato uno schema provato
in allenamento, mentre sul se-
condo ho ricevuto una palla
perfetta da Pinardi e l’ho mes-
sa a giro sul secondo palo». Ora
però a centrocampo sono tanti
a giocarsi il posto: «Abbiamo
tanti buonissimi giocatori, ma
chiaramente non tutti posso-
no giocare. Stavolta avevamo
in panchina Settembrini, Qua-
dri e Ragnoli. È una concorren-
za sana, perché ci sprona a da-
re il massimo. È importante
perché se qualcuno non può
giocare per qualsiasi motivo,
sappiamoche c’è chi può sosti-
tuirlo. E questo è un fattore de-
terminante per una squadra
che vuole puntare in alto». //

E.PAS.

Il personaggio

In estate il giocatore
era pronto a vestire
la maglia grigiorossa,
poi scelse il Garda

Diana soddisfatto:
«Abbiamo reagito
come speravo
alla sconfitta
di Padova,
ma dobbiamo
migliorare ancora»

Vantaggio.Ravaglia è superato dal colpo di testa di Maracchi //

Il punto
Riparte
l’Alessandria
Oggi bigmatch

Dopo la sconfitta di Cremona
ed il pareggio con il Lumezza-
ne, l’Alessandria torna a vince-
re. Lo fa espugnando il campo
dell’AlbinoLeffe con un 3-1
che però non evidenzia i pro-
blemidei grigi contro lapenul-
tima della classe. Bocalon
sblocca il risultato al 12’ st e
raddoppia al 16’, Iocolano fir-
ma il tris al 20’. L’AlbinoLeffe
sbagliaun rigore, maCheccuc-
ci al 26’ st segna in tap in.
Oggi tocca alla capolista Citta-
della, che alle 20 ospita il Pa-
via. Gara complicata, anche
perché è forse l’ultima chance
per i pavesi di avvicinare i play
off.

Coda rovente
Cinque squadre
in sei punti
contro i playout

Tra i 25 punti del Cuneo ed i 19
del Mantova, sono in cinque
le squadreche giocano per evi-
tare i play out. Quasi certa, in-
vece, la retrocessione diretta
in serie D della Pro Patria che
sabato riceverà il Lumezzane.

Giustiziere. Maracchi,

autore di una doppietta

Maracchi, dal no
al Torrazzo
alla doppietta

La gioia di Pasini:
«Ma ora restiamo
umili e concentrati»

Grazieal pubblico.Aimo Diana applaude il Turina dopo la vittoria sulla Cremonese

I commenti

Il patron crede alla
rimonta sul Cittadella
«Nel gruppo c’è una
miscela vincente»
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